
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

COLLETTA PRO FAMIGLIE 
COINVOLTE DEL DISASTRO ATMOSFERICO 

IN RIVIERA DEL BRENTA 

 
Domenica, durante la colletta, sono 
stati raccolti € 2.241,00 a Santa 
Bertilla ed € 255,00 a Crea. Sono 
già stati messi a disposizione della 
Caritas Tarvisina per le necessità 
delle famiglie colpite dal disastro. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno 
contribuito a questo gesto di 
solidarietà. 
 
PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro dei Re  
(2 Re 4,42-44) 
Dal secondo libro dei Re ci viene 
narrata una vicenda di Eliseo, 
profeta di Dio. In tempo di carestia 
gli vengono dati, con gesto 
generoso, venti pani di orzo, il pa-
ne dei poveri. Eliseo non tiene per 
sé questo dono, ma lo fa 
distribuire agli affamati, che 
vengono saziati con abbondanza. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo 
agli Efesini (Ef 4,1-6) 

Continua la lettera dell’apostolo 
Paolo alla comunità cristiana di 
Efeso. Egli esorta i cristiani a vivere 
quelle virtù che rendono possibile 
l’unità in Cristo: l’umiltà, la 
mansuetudine, la sopportazione 
reciproca. La Chiesa è unita in un 
solo corpo, in un solo pane. 
 
VANGELO 
Giovanni racconta il grande 
miracolo della moltiplicazione dei 
pani. Gesù sale sulla montagna e si 
siede davanti alla folla affamata. Per 
compassione verso chi soffre la 
fame, compie la moltiplicazione del 
cibo per sfamare i suoi ascoltatori. 
Poi, vedendo che gli si stringono 
intorno non per ascoltare la parola 
di Dio ma per farlo re, si nasconde 
ai loro occhi. 
Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 6,1-15) 
Dopo questi fatti Gesù passò 
all’altra riva del mare di Galilea, 
cioè di Tiberiade, e lo seguiva una 
grande folla, perché vedeva i segni 
che compiva sugli infermi. Gesù 
salì sul monte e là si pose a sedere 
con i suoi discepoli. Era vicina la 
Pasqua, la festa dei Giudei. Allora 
Gesù, alzati gli occhi, vide che una 
grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo:”Dove potremo comprare Il 
pane perché costoro abbiano da 
mangiare?” Diceva per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che 
stava per compiere. Gli rispose 
Filippo: “Duecento denari di pane 
non sono sufficienti neppure 
perché ognuno ne possa ricevere 
un pezzo”. Gli disse allora uno dei 
suoi discepoli, Andrea, fratello di 
Simon Pietro: “ C’è qui un ragazzo 
che ha cinque pani d’orzo e due 

pesci; ma che cos’è questo per 
tanta gente?” Rispose Gesù:”Fateli 
sedere”. C’era molta erba in quel 
luogo. Si misero dunque a sedere 
ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo 
aver reso grazie, li diede a quelli 
che erano seduti, e lo stesso fece 
dei pesci, quanto ne volevano. E 
quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: “Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada 
perduto”. Li raccolsero e 
riempirono dodici canestri con i 
pezzi dei cinque pani d’orzo, 
avanzati da coloro che avevano 
mangiato. Allora la gente visto il 
segno che egli aveva compiuto 
diceva: “Questi è davvero il 
profeta, colui che viene nel 
mondo!” Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, 
si ritirò di nuovo sul monte, da lui 
solo. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL MIRACOLO DELLA 
MOLTIPLICAZIONE SI FA 

ATTRAVERSO CONDIVISIONE. 
 
Di fronte al racconto giovanneo 
della moltiplicazione dei pani 
emerge anzitutto un dato storico: 
si tratta della cena di addio di Gesù 
alle genti di Galilea dopo essere 
passato tra di loro per circa due 
anni come profeta, esorcista e 
guaritore delle loro infermità e 
schiavitù.  
Si era distinto anche come ospite 
nelle loro famiglie: in più occasioni 
aveva sostato, dopo la liturgia del 
sabato, sotto i loro tetti 
condividendo il pranzo.  

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 
 

26  LUGLIO  2015 - ANNO B  
PRIMA SETTIMANA DEL SALTERIO 

EDIZIONE BISETTIMANALE 
 
 

 

 

La Campana 
 
 

 
FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 

LA S. MESSA  
DELLE ORE 10.00   

A S. MARIA BERTILLA  
RESTA SOSPESA FINO A 

METÀ SETTEMBRE. 



Era arrivato però il tempo di 
lasciare il lago di Tiberiade e i suoi 
villaggi a causa di una opposizione 
molto ostile da parte dei capi 
religiosi e di Erode Antipa. 
 
Ebbene Giovanni mette in risalto 
nella moltiplicazione dei pani che si 
tratta di una cena frugale prima di 
un nuovo esodo. Non poteva 
sfuggire al credente il riferimento 
all’esodo del popolo ebreo nel 
deserto, sotto la guida di Mosè. 
 
E allora quale messaggio voleva 
trasmettere l’apostolo ed 
evangelista Giovanni alla sua 
comunità e quindi alla chiesa di 
tutti i tempi? 
 
E’ Gesù a nutrire le folle. 
E’ Gesù che esce verso il deserto e 
una infinità di persone lo segue. 
Sembra un nuovo esodo. Sempre 
Lui mette alla prova Filippo e 
Andrea evidenziando l’impossibilità 
di sfamare tutte quelle persone: 
hanno cinque pani per cinquemila 
persone. E, tra l’altro, offerti da un 
ragazzino, loro adulti non hanno 
niente.Giovanni, nel segno operato 
da Gesù, evidenzia che è proprio 
Lui in persona che raggiunge con il 
“suo pane” ogni commensale. 
 
I Dodici hanno il compito di 
raccogliere. 
Più che di raccogliere sarebbe bene 
parlare di <<radunare>> e quindi 
tenere a disposizione per la gente il 
pane da lui offerto. Un pane che 
sarà sempre abbondante e con la 
capacità di sfamare. 
 
Gesù fugge di fronte alla folla che 
vuole farlo re. 
Di fronte all’equivoco che si era 
creato a Gesù non resta che 
fuggire lontano, sul monte. Non 
voleva essere re ma guida sicura 
verso la libertà. 
 
In questo racconto della 
moltiplicazione dei pani Giovanni ci 
consegna pertanto almeno tre 
motivi di riflessione: 

- L’esodo ci richiama la voglia di 
uscire dalle nostre schiavitù 
contemporanee. Il “deserto” è quel 
luogo spirituale dove l’uomo può 
accorgersi di tutto ciò che sembra 
indispensabile e invece è motivo di 
schiavitù. Momenti di vita 
essenziale ci preservano dalla 
schiavitù. 
- Ma è indispensabile avere come 
guida e pastore solo e soltanto Lui: 
Gesù. Il solo che può darci il pane 
della vita. Senza l’eucarestia la 
nostra vita si trasforma da esodo in 
un totale disorientamento. 
- Nel cammino del “deserto” è 
necessario non lasciarci attrarre dai 
miraggi. La meta non è una 
conquista ma un dono di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv. 6, 24-35) 
Quando dunque la folla vide che 
Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si 
diresse alla volta di Cafarnao alla 
ricerca di Gesù. Lo trovarono di là 
del mare e gli dissero: “Rabbì, 
quando sei venuto qua?” Gesù 
rispose loro: “ In verità, in verità vi 
dico:voi mi cercate non perché 
avete visto dei segni, ma perché 
avete mangiato dei pani e vi siete 
saziati. Datevi da fare non per il 
cibo che non dura, ma per il cibo 
che rimane per la vita eterna e che 
il Figlio dell’uomo vi darà. Perché 
su di lui il Padre, Dio, ha messo il 
suo sigillo”. Gli dissero allora: “Che 
cosa dobbiamo compiere per fare  
le opere di Dio?” Gesù rispose 
loro: “Questa è l’opera di Dio: che 
crediate in colui che egli ha 

mandato”. Allora gli dissero: 
“Quale segno tu compi perché 
vediamo e ti crediamo? Quale 
opera fai? I nostri padri hanno 
mangiato la manna nel deserto, 
come sta scritto: Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo”. 
Rispose loro Gesù: “In verità, in 
verità vi dico: non è Mosè che vi 
ha dato il pane dal cielo, ma il 
Padre mio che vi dà il pane dal 
cielo, quello vero. Infatti il pane di 
Dio è colui che discende dal cielo e 
dà la vita al mondo.” Allora gli 
dissero: “ Signore, dacci sempre 
questo pane”. Gesù rispose loro: 
“Io sono il pane della vita; chi viene 
a me non avrà fame e chi crede in 
me non avrà sete, mai!” 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL PANE DISCESO DAL CIELO. 
 

Nel capitolo sesto del suo Vangelo, 
all’inizio del quale Gesù compie il 
segno della moltiplicazione dei pani 
e che abbiamo ascoltato domenica 
scorsa, Giovanni riporta i dialoghi 
di Gesù sul tema del Pane che 
coincidono certamente con quelli 
da lui sostenuti e con diversi 
interlocutori ad Efeso, la sua 
comunità.  

Gli studiosi ne hanno individuato 
almeno quattro. Quello contenuto 
nel brano di oggi è con le folle. 
Seguiranno quello con i Giudei a 
Cafarnao, con i suoi discepoli, con 
Pietro. 

Tema del dialogo con le folle è: IL 

PANE CHE DÀ VITA È GESÙ STESSO, DONO 

DI DIO ALL’UMANITÀ E QUINDI BISOGNA 

CREDERE IN LUI. 

Potremo parafrasare in questa 
maniera le domande della gente 
rivolte a Gesù: Chi sei veramente? 
Come possiamo averti a 
disposizione in quanto operatore di 
prodigi (Gesù dopo la 
moltiplicazione dei pani aveva 
camminato sulle acque)? Quale 
segno ci offri affinché possiamo 
credere in te? E queste persone 
vogliono assolutamente entrare in 
relazione con Lui, lo cercano! Lo 
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avevano cercato anche quando 
compiva miracoli o interveniva  in 
loro favore, se bisognosi. Ed era 
legittimo. Ma non basta. E’ 
necessario approfondire la 
conoscenza. E’ Gesù  che prende 
l’iniziativa. 

LI INVITA A CERCARE IL CIBO CHE DURA 

PER LA VITA ETERNA. A cercare un 
riferimento vitale per la loro 
creaturalità. 

Per riconoscere chi è questo “pane 
del cielo” è indispensabile cercare 
non in ciò che è straordinario o 
prodigioso, ma orientarsi verso la 
sua persona, Dio fattosi uomo e 
nazareno. LA SFIDA DELLA FEDE 

CRISTIANA È TUTTA QUI.  Si tratta di 
andare verso il Nazareno, il 
Crocifisso, verso il piccolo e 
povero segno dell’Eucarestia.  La 
nostra fede ci trasforma in 
pellegrini verso la persona di Gesù 
con tappe fisse e fissate da lui 
stesso per rendersi reperibile: 
affamati, ammalati, depressi, 
ammalati mentali, forestieri, 
carcerati… . La nostra famiglia, i 
nostri vicini, i figli, i genitori 
anziani……  

E’ IL SENTIERO DELL’ORDINARIETÀ. 

TUTTI NOI ABBIAMO BISOGNO DI ESSERE 

LIBERATI DAI NOSTRI MALI, MALANNI O 

MALATTIE. Spesso siamo stati privati 
della nostra stessa dignità. Magari 
nel momento di estremo bisogno 
ci rivolgiamo direttamente al 
Signore o per chiedere aiuto o per 
protestare la nostra situazione. Il 
Signore, oggi, attraverso la 
comunità cristiana, i cristiani o gli 
uomini di buona volontà offre le 
sue risposte. 

MA NELLO STESSO TEMPO INVITA A 

CERCARE LUI PERSONALMENTE. La sua 
persona è un riferimento vitale per 
il nostro  essere creature. Un 
riferimento molto più importante 
di qualsiasi aiuto morale o 
materiale. E’ capace infatti di dare 
un senso a tutta la nostra vita. Una 
malattia subita e senza significato si 
trasforma in disperazione, quando 

lo trova non è che cambi molto, 
diventa croce, ma la croce salva. 

NELL’EUCARESTIA NOI POSSIAMO NUTRICI 

“DEL PANE CHE DÀ LA VITA”. 
L’Eucarestia resta però un segno 
povero e debole ai nostri occhi, 
secondario, bistrattato, dimenticato 
se non percorriamo il nostro 
cammino di fede nei sentieri 
dell’ordinarietà e della semplicità.  

IN ALTRE PAROLE, SE SI VUOLE CAPIRE 

COME NELL’EUCARESTIA IL SIGNORE 

DIVENTI “PANE CHE DÀ LA VITA” 

OCCORRE VIVERE DI VALORI SEMPLICI, 
GIOIRE DELLE COSE PICCOLE E CAMMINARE 

CON I PIEDI PER TERRA… 

 

A.A.A. CERCASI 
Foto storiche dal 1945 al 1995 

 dell’  “ASILO  SAN GIUSEPPE” per 
allestimento MOSTRA FOTOGRAFICA 
in occasione del 70° della scuola. 
Le foto ( che verranno in seguito 
restituite) si possono consegnare, 

in busta con nome e recapito 
telefonico,  presso la Scuola 

dell’Infanzia S. Giuseppe  
dalle ore 8.00 alle ore 15.30 
 fino al 24 di luglio. Grazie! 

 

 

DUE NEW ENTRY  
A PIAN DI COLTURA 

 
 

Le due asinelle in foto, Lola e 
Gina, sono entrate a far parte, 
regolarmente censite e munite di 
microchip,  della nostra struttura 
a Pian di Coltura. Provengono da 
Spinea. Ora sono di proprietà 
della Parrocchia e affidate in 
gestione al signor Raffaele 
custode della struttura stessa. 
Durante i Campi Scuola 
sosteranno nella location adibita 
ad arte per loro nel prato sopra 
la casa e d’inverno saranno 
ospitate nella stalla del signor 
Raffaele. Trattasi di madre e figlia 
di rispettivamente sette e quattro 
anni. Crociate sarde, non 
superano al garrese cm 110. Sono 
tranquillissime, non hanno 
bisogno di cure particolari se non 
quelle di routine (pedicure…) , 
non ragliano, non hanno paura 
dei ragazzi anche se giustamente 
restano diffidenti. 
La loro attività principale sarà di 
curare la porzione di prato loro 
affidato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Calendario Bisettimanale 26Luglio - 09 Agosto  2015 
16.00 MATRIMONIO DI EVELYN FRISON  ED  ALAN SILVESTRO 
18.30 MATRIMONIO  DI LUANA ONGARATO  E ALBERTO SACCON 

  lga e Giovanni Turiddu e Ines Achille Giuseppina Paolo Mauro 
  Umberto   Silvana Angela Guido 
  Anna Luigi Giovanna  Tarcisio (trig) 
  Anna Massa  Elisabetta e Gastone 
  Giorgio Scaggiante  Paolo (16°) ed Elsa 

SABATO 25 
 

  Nadia (16°)  Nerina Gobbo (4°) 
8.30  Giacinto e Assunta Tronchin  Giuseppe Maria Carlo 

  Anna Tessari (trig)  Pietro e Pierina Sartore 
  Luigi e Maria  Gianni Novello (4° m) 
  Giacomo Simionato Sr Casilda   

10.15  Aldo Adele Giuseppe Marton   
CREA     
11.15  Giuseppe Simion  Mario Stevanato 

     

DOMENICA 26 
LUGLIO 2015 

 

 
XVII TEMPO 
ORDINARIO 

18.30     

 

 
DOMENICA 26 LUGLIO 

 INIZIA IL CAMPO SCUOLA DI 

SECONDA MEDIA 
(assistente don Simone) 

18.30  Corrado e Guido     LUNEDÌ 27 
        

18.30       MARTEDÌ 28 
        

18.30  Girolamo e Valentina     MERCOLEDÌ  29 
S. MARTA        

18.30       GIOVEDÌ 30 
        

18.30       VENERDÌ 31 
S. IGNAZIO DI .        

18.30  Duilio  Daniela (7°) 
  Nilo Zamengo  Leda Bruno e Fam. 

 
SABATO 01 

  Anna Massa  Vittorio Baruzzo 
8.30  Evelina F. De Munari Stevanato  Anna Tessari 

  Angelo e Amalia   
10.15     
Crea     
11.15  Walter   

  Gianni Gina Valentino Antonio e Giuseppina 
18.30  Domenico Bonso   

DOMENICA 02 
AGOSTO 2015 

 

 
XVIII TEMPO 
ORDINARIO      

 

 

 
DOMENICA 02 AGOSTO 

 INIZIA IL CAMPO SCUOLA DI 

TERZA MEDIA 
(assistente don Simone) 

 

18.30       LUNEDÌ 03 
        

18.30       MARTEDÌ 04 
S. GIOVANI M. VIANNEY        

18.30  Elsa Carraro     MERCOLEDÌ  05 
        

18.30       GIOVEDÌ 06 
TRASFIGURAZIONE DEL S        

18.30      VENERDÌ 07 
        

18.30      
SABATO 08      

8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Giacinto ed Ester 
     

10.15  Palma Maria Scantamburlo  Oriana Da Lio (I° ann) 
Crea     
11.15     

     

DOMENICA 09 
AGOSTO 2015 

 

 
XIX TEMPO 
ORDINARIO 18.30  Maurizio   

DOMENICA 09 LUGLIO 
INIZIA LA SETTIMANA PER FAMIGLIE 

VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MEETENG DELLE FAMIGLIE 

 
CALENDARIO LUGLIO/AGOSTO 2015 

Lunedì 10 -16  MEETENG FAMIGLIE A PIAN  DI COLTURA  
Domenica 16 - 22  CAMPO DEL GRUPPO “IL PASSO” A PDC 
Venerdì 14 -23  CAMPO UNITARIO SPINEA 1 – FONTANELICE - IMOLA 
   
   
   
   

SAGRA PATRONALE 
MARTEDÌ 01 SETTEMBRE 

INCONTRO PER TUTTI COLORO CHE 
HANNO INTENZIONE DI PRESTARE IL 

LORO SERVIZIO DURANTE LA 
MANIFESTAZIONE 


